Don Pierino Ferrari, fondatore e anima di Raphaël:





“MAI PIÙ AL CENTRO FIERA


DI MONTICHIARI”


Gli organizzatori: “L'Amministrazione comunale e la  Direzione


del Centro Fiera non hanno voluto affrontare il problema”





Affermazioni pesanti quelle raccolte all'indomani della sospensione della festa provinciale di Raphaël. Si veda la dichiarazione dell'Associazione, e quella di don Ferrari alla radio, qui riferite in titolo.


Ma ancora più pesanti le denunce del sindaco Rosa, indirettamente rivolte ai precedenti amministratori (vedi i due quotidiani bresciani di mercoledì 5 giugno e la replica dei PpM il giorno successivo su Bresciaoggi), dove il sindaco parla di "denuncia anche questa volta partita da chi in passato era parte in gioco nella gestione pubblica e quindi del Centro fiera". E su altri gravi accuse di Rosa, per onor di verità, sarà indispensabile ritornare.


Veleni, denunce? Di chi e contro chi? La critica politica può essere anche dialetticamente aspra, o ironica, perfino doverosa come ha ritenuto di condurla il nostro giornale nell'interesse pubblico alla conoscenza dei fatti riguardanti la comunità.


Ma i nomi di coloro che invece si servirebbero delle denunce per raggiungere i loro scopi devono essere fatti, affinché le insinuazioni generiche non coinvolgano persone estranee ai fatti, o che di tali metodi non si sono mai servite.





Intanto, con l'episodio di Raphaël, in altro rebus inquina la vita politica di Montichiari, aggiungendosi a quelli ancora aperti della discarica "Cava verde", del centro polivalente "Isola verde" nell'area ex-Valentini, del campo di calcio di Montichiari, dell'area ex-Vulcania e, soprattutto, dello stadio del Brescia calcio. Vicenda, almeno questa, di cui gli attuali amministratori non potranno certo scaricare le responsabilità sulla vecchia Giunta.


Diciamo "rebus", perché su questi grandi problemi molto rimane ancora da chiarire, e su di essi la pubblica amministrazione ha ben poco informato i cittadini. Invece, guerre dichiarate e ostracismi decretati dai nuovi amministratori hanno di fatto impedito, se non intenzionalmente rifiutato, la collaborazione e il confronto democratico.


Confronto che anche il nostro settimanale ha spesso provocato, riscontrando però un ostentato metodico silenzio, che sembra essere uno dei tanti segni di intolleranza nella gestione del potere a Montichiari.





Red


